
CITTA' METROPOLITANA DI MESSINA

COMUNE DI BARCELLONA POZZO DI GOTTO

DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE N. 18 DEL 26/5/2020

OGGETTO: Imposta unica comunale - Approvazione aliquote e tariffe TARI per
Tanno 2020.

L'anno duemilaventi addì ventisei del mese di Maggio alle ore 19,34 e seguenti
il Consiglio Comunale, in seguito ad avvisi diramati e consegnati a norma di
legge si è riunito nella solita sala delle adunanze a porte chiuse, con possibilità di
intervento dei Consiglieri in video-conferenza, come da Determinazione
Presidenziale n. 3 del 23/03/2020 approvativa delle misure specifiche di
funzionamento dell'Organo Collegiale dell'Ente in applicazione diretta
dell'art.73 del D.L.17 marzo 2020 n.l8 recante "Ulteriori norme di contrasto al

pericolo di diffusione e contagio da CORONAVIRUS".
Previa l'osservanza delle formalità' prescritte dalla vigente normativa e di quelle
ulteriori nascenti dalle misure di tutela della salute pubblica decretate in via
d'urgenza, sono stati convocati all'odierna seduta i componenti del Consiglio
Comunale, ai quali il Presidente, unitamente alla convocazione ha diramato
anche il link per il collegamento diretto all'applicativo Jitsi Meet - stanza
Consiglio del 31_03_2020-Barcellona.
L'apertura della seduta e' stata avviata con i consiglieri che hanno optato per la
presenza diretta in aula e la contestuale registrazione della seduta in streaming
presso l'aula consiliare in conformità oltre che al disposto normativo di cui
airart.73 del D.L. 18/2020 anche a quanto ulteriormente indicato dalla Circolare
n.lO del 27-03-2020 emanata dal Dipartimento Regionale delle Autonomie
Locali dell'Assessorato Regionale delle Autonomie Locali e della funzione
Pubblica.

All'appello così disposto risultano presenti e/o collegati in video-conferenza i
signori:



Cognome Nome P A Cognome Nome P A

1 ABBATE GIUSEPPE X 16 MARZULLO NICOLA X

2 ALOSl ARMANDO X 17 MIANO SEBASTIANO S. X

3 AMOROSO ANTONIETTA X 18 MIRABILE VENERITAA. X

4 BONGIOVANNI DAVID X 19 MOLINO CESARE X

5 BUGOLO EMANUELE X 20 NANIA ALESSANDRO X

6 CAMPO RAFFAELLA X 21 NOVELLI ANTONINO X

7 GITTO GIOSUÈ' X 22 PERDICHIZZI FRANCESCO X

8 GIUNTA CARMELO X 23 PINO ANGELITA X

9 GRASSO CATERINA X 24 PINO GAETANO X

10 ILACQUA DANIELA X 25 PINO PAOLO X

11 IMBESl GIUSEPPE X 26 PIRRl LIDIA X

12 IMBESI SALVATORE X 27 PULIAFITO LUCIA TINDARA X

13 LA ROSA GIAMPIERO X 28 SAIJA GIUSEPPE X

14 MAIO PIETRO X 29 SCILIPOTI CARMELO X

15 MAMl' ANTONIO X 30 SCOLARO MELANGELA X

PRESENTI N. 19 ASSENTI N. 11

Assume la presidenza il Dr. Giuseppe Abbate, nella qualità di Presidente, il quale, riconosciuta
legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta.

Partecipa il V. Segretario Comunale D.ssa Bartolone Elisabetta

Sono presenti per l'Amministrazione: l'Ass. Munafò Nino.

IL PRESIDENTE Prima di dare inizio ai lavori invita i Consiglieri presenti in aula ad
osservare le misure minime di sicurezza per il contenimento del contagio da Coronavirus.



IL PRESIDENTE, alle ore 19,33, accertato il numero legale dei presenti, dichiara aperta la seduta.
Pone in trattazione il provvedimento iscritto al punto 1 dell'ordine del giorno avente ad oggetto:
Imposta unica comunale - Approvazione aliquote e tariffe TARI per Fanno 2020. Informa che i
proponenti della proposta di delibera sono i Consiglieri Scolaro e Nania.
IL CONS. SCOLARO illustra la proposta di delibera, evidenziando che la proposta prevede
l'esenzione dal pagamento TARI per i mesi di marzo, aprile e maggio 2020 a vantaggio delle
attività produttive che a causa dell'emergenza epidemiologica hanno dovuto sospendere le loro
attività. Prosegue l'intervento illustrando i vari punti della delibera. Evidenzia che la copertura
finanziaria riferita alle agevolazioni in questione è consentita ai sensi dell'art. 1 della legge
147/2013 ed è prevista a carico del bilancio comunale e non dei contribuenti. Precisa che questo
provvedimento mira a dare un piccolo sollievo ai commercianti e la Giunta viene impegnata ad
attivare ulteriori riduzioni qualora vi fosse disponibilità economico-finanziaria che potrebbe
derivare dal fondo regionale previsto per fronteggiare l'emergenza COVID -19.
IL CONS. MAMl' si dichiara d'accordo sulla proposta di delibera. Chiede chiarimenti sulla
copertura in quanto nella proposta di delibera non vi è la quantificazione della perdita di gettito e
desidera sapere se le somme sono sufficienti per coprire i tre mesi di esenzione. Inoltre, chiede se in
questo periodo vi sono stati dei risparmi per l'amministrazione, visto che, essendo chiuse le attività
commerciali, l'attività di raccolta rifiuti non c'era. Chiede se è possibile concordare con la società
incaricata della raccolta rifiuti una riduzione per il servizio non reso dalla ditta.
IL V. SEGRETARIO, D.ssa Bartolone, evidenzia che le minori entrate corrispondono al risparmio
derivante dalla sospensione del pagamento della rata dei mutui. La riduzione è stata fatta per mesi
tre perché unico dato certo è quello della sospensione dei mutui e la somma si aggira intomo ai 450
mila euro. Conferma che dovrebbe arrivare anche un aiuto regionale ma non avendo un dato certo
sul quantum e sulla tempistica non si e ritenuto di estendere ulteriormente l'esenzione per le attività
commerciali. Per quanto riguarda il discorso del risparmio per il servizio non reso per la raccolta
rifiuti, comunica di aver chiesto al Dirigente del settore competente se si poteva pensare ad una
revisione del contratto e l'Ing. ha detto che questa strada non sembra percorribile e che l'unico
risparmio certo potrebbe essere quantificato dal minor conferimento di rifiuti in discarica, ma ha
escluso la possibilità di una novazione del contratto con la Ditta Dusty. Precisa, inoltre, che la
riduzione contenuta nella proposta di delibera è atipica e temporanea, la cui copertura finanziaria
avviene con fondi comunali e non viene posta a carico degli altri contribuenti.
IL CONS. MAMT non condivide appieno la tesi del Dirigente che cura i rapporti contrattuali con la
ditta incaricata della raccolta rifiuti, per cui in sede di valutazione del piano TARI ritiene si possa
affiontare una eventuale riduzione per altre categorie.
IL V. SEGRETARIO precisa che il piano TARI va approvato entro il 31 dicembre prossimo.
IL CONS. BONGIOVANNI, alla luce delle informazioni fomite dal Consigliere Scolaro e vista la
situazione che si è venuta a creare, chiede se non rispettare le previsioni del piano e intervenire con
le riduzioni è necessario che vi sia subito la copertura finanziaria. Inoltre, chiede se è ipotizzabile
attingere ai risparmi che sicuramente ci saranno, visto che alcuni interventi della raccolta rifiuti non
venivano eseguiti, come per esempio la raccolta differenziata. Considerato che dalla norma sembra
evincersi che è consentito arrivare ad uno squilibrio, chiede se per concedere altre agevolazioni è
necessaria la copertura finanziaria immediata.
IL V. SEGRETARIO informa che il piano TARI andava approvato entro il mese di aprile se non vi
fosse stata questa pandemia. Pertanto, si dà la possibilità ai Comuni di confermare le aliquote del
2019 anche se sui costi vi saranno degli aumenti rispetto al 2019 perché nel piano va inserito il
fondo crediti di dubbia esigibilità che si aggira intomo a un milione e mezzo di euro, per cui ci sarà
sicuramente uno squilibrio tra entrata e spesa ed aggiunge che per questo è stata prevista la norma
che prevede la possibilità di ripianare in tre esercizi.
IL CONS. BONGIOVANNI chiede se oggi fare altre riduzioni non è possibile o si tratta di una
scelta di opportunità.
IL V. SEGRETARIO precisa che lo squilibrio potrebbe diventare eccessivo, infatti la proposta
oggetto di esame inizialmente prevedeva una riduzione per 4 mesi, ma avendo fatto una proiezione i



4 mesi non trovavano copertura finanziaria e per questo motivo è stata portata a tre mesi. Anche per
quanto riguarda il contributo previsto dalla Regione Siciliana se non si hanno dei dati certi sulle
modalità di erogazione e sulle modalità di utilizzo non si può contare su questo introito.
IL CONS. MAMr dichiara di essere favorevole su quanto previsto nella proposta di delibera per
sfruttare tutte le disponibilità che si hanno. Spera che il fondo regionale consenta di poter prevedere
qualche aiuto in più in quanto ci sono molti soggetti che rimangono fuori da quanto previsto in
questa proposta di delibera, nonostante abbiano reale necessità. Preannuncia che ha presentato una
proposta di eliminazione di sanzioni ed interessi per il ritardo nel pagamento dell'IMU fino al 31
ottobre.

IL CONS. MAIO preannuncia il voto favorevole al provvedimento ed aggiunge che condivide
l'osservazione del Consigliere Mamì. Comunica che la seconda Commissione dopo uno studio sulla
problematica aveva predisposto una mozione che è sovrapponibile alla delibera oggetto di esame
per cui la mozione non la presenteranno.
IL CONS. BONGIOVANNI chiede alla D.ssa Bartolone se il parere sarebbe lo stesso favorevole
senza quella previsione di copertura e prevedendo come previsione di entrata il prelievo dal fondo
regionale quando verrà erogato.
LA D.SSA BARTOLONE replica al Consigliere Bongiovanni precisando che il parere sarebbe
condizionato perché allo stato attuale non si ha notizia di quanto sarà il fondo regionale e quando
sarà erogato.
IL CONS. BONGIOVANNI pur dichiarando di non essere scontento del provvedimento che si va
ad approvare perché tutto quello che va a sgravare i cittadini e le attività produttive è doveroso ma,
a suo avviso, quelle risorse potevano essere impegnate in un modo migliore. Ritiene che si sarebbe
potuto dare un contributo a fondo perduto per dare la possibilità alle attività produttive di ripartire
subito. Dichiara di votare favorevole il provvedimento ribadendo che sarebbe stato più conducente
destinare una parte delle somme risparmiate per la sospensione dei mutui per mettere a disposizione
una erogazione immediata. Si augura che, nel momento in cui si faranno interventi più incisivi, la
mozione possa rimanere come atto di indirizzo all'amministrazione con la speranza che le prime
risorse disponibili, quando sarà quantificato il fondo regionale, vengano destinate alla erogazione di
un contributo a fondo perduto a favore delle attività produttive della città perché le attività che non
riescono a partire adesso con il passare del tempo avranno sempre più difficoltà a ripartire.
IL CONS. NANIA manifesta apprezzamento per gli interventi dei consiglieri Mamì e Maio ma
rileva che non può apprezzare l'intervento del consigliere Bongiovanni, intanto perché lo vede
quasi scontento di quello che il Consiglio deve votare.
Precisa che i Consiglieri hanno deciso di predisporre la proposta di delibera perché non si può
aspettare ed evidenzia che il consigliere Bongiovanni ha presentato una mozione che è
un'indicazione per l'amministrazione con i tempi che ci vogliono per poterla porre in essere e
ribadisce che loro hanno fatto la propostaci delibera perché non si può aspettare.
Evidenzia che è stata individuata una somma che consente una esenzione per tre mesi ed è stato
fatto. Non condivide l'idea del Consigliere Bongiovanni che, a suo avviso, bisognava dare liquidità
ai commercianti, senza tenere conto che non è facile una erogazione di liquidità perché prima
bisogna fare un regolamento e poi bisogna trovare le somme. Ribadisce che i proponenti della
proposta di delibera hanno deciso in questo senso proprio per la necessità di intervenire con
immediatezza. Inoltre, precisa che il Comune può concedere l'esenzione perchè non paga le rate dei
mutui per cui non avendo un'uscita può prevedere un'eguale riduzione in entrata. Evidenzia che
anche la Regione a proposito del fondo parla di riduzione e non di somme da erogare.
IL CONS. BONGIOVANNI chiede di intervenire per fatto personale.
IL PRESIDENTE non concede la parola perché non riscontra gli estremi del fatto personale.
IL CONS. BONGIOVANNI interviene per dichiarazione di voto e cerca di chiarire il senso di
quello che aveva detto nel suo intervento, precisando che quello che contesta è l'impronta che viene
data a un provvedimento condivisibile. Evidenzia che il Consigliere Nania parla di tempistica a



proposito delle proposte avanzate dall'opposizione con la mozione, per cui ritiene che ciò denota
una incapacità della amministrazione. Aggiunge che se c'è la possibilità e la volontà nella stessa
delibera si possono regolamentare i criteri e le somme. A suo avviso, si tratta di incapacità
dell'amministrazione e non di mancanza di tempo per poter predisporre quanto necessario. Teme
che se il fondo è destinato per determinate finalità quando saranno erogate quelle somme non
potranno essere inserite in una proposta di delibera che prevede un contributo a fondo perduto e per
questi motivi insisteva per coprire lo sgravio della TARI con il fondo regionale. Spera di essere
smentito dai fatti e che l'amministrazione, quando arriveranno le somme, predisponga celermente
una proposta di delibera con un regolamento per erogare il contributo. Dichiara di votare favorevole.
IL CONS. PULIAFITO interviene per dichiarazione di voto. Ritiene che, al di là della proposta di
delibera che il Consiglio andrà a votare, bisogna investire l'amministrazione di un compito che è
quello di instaurare un colloquio con il Governo Regionale per ottenere il contributo ed anche gli
sgravi per quelle attività che si sono trovate bloccate per l'emergenza epidemiologica. Auspica
l'impegno dell'amministrazione affinchè la finanziaria regionale non rimanga lettera morta.
Dichiara di votare favorevolmente.

IL PRESIDENTE pone in votazione, per appello nominale, la proposta di delibera.
Cons. Presenti 22

Cons. Votanti 22

Favorevoli 22

11 provvedimento viene approvato all'unanimità dei presenti.
Si dà atto che erano assenti alla votazione i Consiglieri Alosi, Bucolo, Giunta, Imbesi Salvatore,
Miano, Perdichizzi, Pino Gaetano, Pino Paolo.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta di delibera di cui in oggetto;
Visto rO.A.EE.LL. Vigente in Sicilia;
Visto l'esito della votazione che precede;

DELIBERA

approvare il provvedimento avente ad oggetto: Imposta unica comunale - Approvazione
aliquote e tariffe TARI per l'anno 2020.

IL PRESIDENTE pone in votazione l'immediata esecuzione del provvedimento, per alzata di mano.
Cons. Presenti 22

Cons. Votanti 22

Favorevoli 22

L'immediata esecuzione del provvedimento viene approvata all'unanimità dei presenti e, pertanto il
provvedimento viene dichiarato immediatamente esecutivo.



COMUNE DI BARCELLONA POZZO DI GOTTO

Ciisà Metropoìitana di Messina

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO; "Imposta Unica Comunale —Approvazione aliquote e tariffe
TARI per Tanno 2020."

Settore proponente: ìli

Proponente: I Consiglieri comunali Alessandro Nania e Melangela Scolaro

I CONSIGLIERI COMUNALI

RICHIAMATO l'art. 54 del D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di approvazione
delle tariffe e dei prezzi pubblici, in base al quale "le Provìnce e i Commi approvano le tariffe e i
prezzi pubblici ai fini cieli 'approvazione del bilancio di previsione

RICHIAMATO in tal senso quanto stabilito dal successivo art. 1, comma 169, L. 27
dicembre 2006 n. 296, il quale dispone che "gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative
ai tributi di loro competenza entro la data fissata do norme statali per la deliberazione del bilancio
di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio
purché etìtro il termine inncmzi indicato, hanno effetto dal I ® gennaio dell 'anno di riferimento. In
caso dì mancata approvazione entro il suddetto tertnine. le tariffe e le aliquote si intetidono
prorogale di anno in anno

VISTO l'art. 1. comma 639, della L. 27 dicembre 2013 n. 147 (Disposizioni per la
formazione del bilancio minuale e pluriennale dello Stato — Legge di stabilità 2014), il quale
dispone che, a decorrere dal 1® gennaio 2014, è istituita l'imposta unica comunale (lUC), che si
basa su due presupposti impositivi, uno costituito dai possesso di immobili e collegato alla loro
natura e valore e l'altro collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali;

CONSIDERATO che, in relazione a tali presupposti impositivi, la lUC si compone
dell'Imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili,
escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, che si articola nel Tributo per
i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, e nella
Tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del ser\'izio di raccolta e smaltimento dei
rifiuti, a carico del l'utilizzatore;

VISTO il Regolamento comunale per l'applicazione dell'imposta municipale propria, del
Tributo sui servizi indivisibili (TASI) e della tassa sui rifiuti (TARI), approvato con deliberazione
del Consiglio Comunale n. 34 del 08.09.2014;

PRESO ATTO delle previsioni agevolative contenute nel Regolamento della Tari;



CONSIDERATO che l'art. 1, comma 683, della L. n. 147/2013 prevede che il Consiglio
comunale debba approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio
di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei
rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal Consiglio
Comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia;

CONSIDERATO che tale ultima disposizione deve essere coordinata con le disposizioni
statutarie del Comune in merito alle competenze in tema di approvazione di aliquote e tariffe;

CONSIDERATO che, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 16 del 28.03.2019, è
stato approvato i 1 piano dei costi propedeutico alla determinazione della nuova tariffa per l'anno
2019, il quale ammonta complessivamente ad Euro 8.932.417.53;

CONSIDERATO che l'art. 1, comma 654, della L. n. 147/2013 impone l'obbligo di
copertura integrate dei costi d'investimento e di esercizio relativi al servizio;

CONSIDERATO che il comma 660 della legge n. 147 del 2013 ha introdotto la facoltà di
introdurre "ulteriori riduzioni ed esenzioni" rispetto a quelle già previste dalla normativa (ed
elencate nel comma 659);

RITENUTO di dover provvedere in merito al fine del rispetto dell'obbligo di copertura
integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio statuito dall'art. 1, comma 654,
della L. n. 147/2013;

CONSIDERATO, inoltre:

•  che l'Organizzazione Mondiale della Sanità, il 30 gennaio 2020, ha dichiarato l'epi
demia da virus COVID-19, emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale
successivamente qualificata come "pandemia" nella dichiarazione dell'11 marzo
2020,

•  che, al fine di fronteggiare adeguatamente possibili situazioni di pregiudizio per la
collettività, con delibera del 31 gennaio 2020, il Consiglio dei Ministri ha dichiarato
per sei mesi lo stato di emergenza relativo al rischio sanitario connesso all'insorgen
za di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili,

che successivamente, tenuto conto delle dimensioni del fenomeno epidemico e del
potenziale interessamento di più ambiti sul territorio nazionale, preso atto della
straordinaria necessità ed urgenza di emanare disposizioni per contrastare l'emergen
za epidemiologica da COVID-19, con il D.L. n. 6/2020, sono state adottate prime
misure urgenti di contrasto e contenimento della diffusione del virus,

che, considerato l'evolversi della situazione epidemiologica, il carattere particolar
mente diffusivo dell'epidemia e l'incremento dei casi sul territorio nazionale, il Pre
sidente del Consiglio dei Ministri ha adottato, col D.P.C.M. 9 marzo 2020, misure
rafforzate di contrasto e contenimento al diffondersi del virus COVID-19,

che tali misure vieppiù reiterate, integrate e/o modificate nel tempo, in ultimo col
D.P.C.M. 26 aprile 2020, ed accompagnate da ulteriori misure di contenimento tra
cui anche quelle applicate in ambito regionale e/o comunale in virtù di provvedimen
ti contingibili e urgenti adottati dal Presidente della Regione ovvero dal Sindaco, ri
spettivamente in forza dell'art. 32 della L. n. 833/1978 e dell'art. 50 del D.Lgs. n.
267/2000, hanno imposto forti limitazioni agli spostamenti dei cittadini ed imposto
stringenti divieti temporanei allo svolgimento di attività produttive e all'esercizio di
attività commerciali, in tal modo riducendo sostanzialmente l'operatività e la dimen
sione complessiva dei mercati;



PRESO ATTO che, a norma deirarticolo 107, commi 4 e 5, del D.L. 17/03/2020 n. 19,
decreto ''Cura Italia", convertito con la legge 24 aprile 2020, n. 27, il termine per la deliberazione
delle tariffe Tari e Tari corrispettivo è stato prorogato al 30 giugno;

CONSIDERATO che, in considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, il
D.L. n. 18/2020, convertito con la legge 24 aprile 2020, n.27 ha consentito un più disteso periodo di
recepimento dei piani finanziari del servizio rifiuti (PEF) in applicazione del "metodo ARERA"
(MTR), unitamente alla facoltà di derogare provvisoriamente alle regole di determinazione delle
tariffe in rapporto all'integrale copertura dei costi del servizio;

CONSIDERATO che, in considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, il
D.L. n. 18/2020, convertito con la legge 24 aprile 2020, n. 27, al comma 5 dell'articolo 107
stabilisc, che per il 2020 le tariffe Tari e Tari corrispettivo possono essere approvate dai Comuni
nella stessa misura adottata per il 2019 e che il PEF relativo al 2020 potrà essere approvato
successivamente, entro il 31 dicembre, con eventuale conguaglio dei costi da questo risultanti
ripartibile nel triennio 2021-2023, in tal modo consentendo un più disteso periodo di recepimento
dei piani finanziari del servizio rifiuti (PEF) in applicazione del "metodo ARERA" (MTR),
unitamente alla facoltà di derogare provvisoriamente alle regole di determinazione delle tariffe in
rapporto all'integrale copertura dei costi del servizio;

RITENUTO che in questo contesto emergenziale si colloca il tema della potestà comunale
di applicare agevolazioni, anche correlate agli effetti della stessa emergenza da virus COVID-19;

RITENUTO che eventuali riduzioni, rivolte a specifiche categorie economiche colpite dalle
conseguenze dell'emergenza, debbano farsi rientrare tra le esenzioni o agevolazioni "atipiche" in
linea con disposto di cui al comma 660, art.l, della legge n. 147 del 2013;

RITENUTO che, a fronte della profonda crisi economica che si va profilando a seguito
dell'emergenza da COVID-19, le riduzioni di cui al punto precedente servano a garantire la
sopravvivenza di tante attività imprenditoriali che costituiscono il tessuto economico e produttivo
della città;

CONSIDERATO che le deliberazioni dell'ARERA impongono agli enti locali di accelerare
l'applicazione di tariffe puntuali per garantire il rispetto del principio secondo cui "chi inquina
paga";

CONSIDERATO che a causa dell'emergenza generata dal COVID-19, in virtù dei
provvedimenti richiamati sopra, sono state sospese per motivi sanitari alcune categorie di attività
commerciali individuabili a mezzo codici ATECO e che a causa della richiamata sospensione,
imposta dalle autorità di Governo, queste attività produttive non hanno beneficiato del servizio di
raccolta dei rifiuti non potendo ictu oculi produrre alcun rifiuto nei mesi di marzo, aprile e maggio
2020;

RITENUTO che la ripresa delle attività, attualmente prevista dal Governo all'I giugno
2020, non coincida con la data effettiva di ripresa che resterà necessariamente compressa per
ulteriori settimane, se non mesi;

CONSTATATO che l'adozione del presente atto rientra, sulla base delle previsioni del
vigente Statuto comunale, tra le competenze del Consiglio Comunale;

VISTO il parere favorevole in merito alla regolarità tecnica;

VISTO il vigente O.A.EE.LL. della Regione Siciliana, approvato con L.R. 15/03/1963 n. 16
e successive modificazioni ed integrazioni;

PROPONGONO AL CONSIGLIO COMUNALE



1) Di confermare per l'anno 2020 le tariffe della Tassa sui rifiuti (TARI) come determinate per
l'anno 2019, quali risultanti dall'applicazione del piano dei costi del servizio approvato con
deliberazione del Consiglio Comunale n. 16 del 28/03/2019.

2) Di esentare dal pagamento della TARI dovuta per i mesi di Marzo, Aprile e Maggio 2020 le
attività produttive il cui esercizio sia stato sospeso a causa dell'emergenza da Covid-19,
come individuate dai Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri sin qui adottati nel
quadro del regime emergenziale, in ultimo col D.P.C.M. del 26/04/2020.

3) Di dare, altresì, mandato alla Giunta Municipale, in relazione alle reali disponibilità finan
ziarie accertate in sede di formazione del bilancio di previsione 2020, di deliberare, entro il
termine di approvazione del bilancio di previsione medesimo e comunque entro il termine
fissato dalla legge per l'adozione delle deliberazioni tariffarie, la riduzione delle tariffe
TARI per l'esercizio 2020 in favore delle medesime categorie di utenza, dando atto che tale
riduzione sarà assorbente dell'esenzione prevista al precedente punto 2) e comunque ad essa
non inferiore.

4) Di disporre altresì che, a termini dell'art. 107, comma 5, del D.L. 17/03/2020 n. 19, decreto
""Cura Italia'\ convertito con la legge 24 aprile 2020, n. 27, per tutte le categorie di utenze
l'eventuale conguaglio tra i costi risultanti dal PEF per il 2020 ed i costi determinati per
l'anno 2019 sia ripartito in tre esercizi, a partire dal 2021.

5) Di disporre che, ai sensi dell'art. 112, comma 2, del D.L. n. 18/2020, le minori entrate deri
vanti dalle disposizioni di cui ai punti 2) e 3) trovino copertura prioritariamente nei risparmi
di spesa di cui al comma 1 dello stesso art. 112 del D.L. n. 18/2020, ovvero in quelli deri
vanti da analoghe disposizioni di legge adottate dalle Autorità di governo nazionali e regio
nali per far fronte all'emergenza da C0VID-I9 non vincolati o diversamente destinati.

6) Di dare mandato al Dirigente del III Settore di adottare le iniziative necessarie per l'esecu
zione del presente provvedimento, prevedendo, altresì, apposita modulistica a disposizione
dell'utenza utile a richiedere la correzione di errori e rettifiche che dovessero verificarsi a

causa della atipicità della fattispecie previste al precedenti punti 2) e 3).

7) Per ciascuna fattispecie impositiva è dovuto il tributo ambientale di cui all'articolo 19 del
D.Lgs. 30 dicembre 1992 n. 504, in atto pari al 5%.

8) Di confermare, per l'anno 2020, le riduzioni della TARI disposte dalla deliberazione del
Consiglio Comunale n. 35 del 08.09.2014.

9) Di risen'arsi, per quanto di competenza, di apportare eventuali variazioni che risultassero
necessarie per effetto di norme sopravvenute.

10) Di dare atto che tali aliquote e tariffe hanno decorrenza dall'I gennaio 2020 e saranno valide
per gli anni successivi, anche in assenza di specifica deliberazione, ai sensi dell'art. 1, com
ma 169, della L. n. 296/2006. Per le categorie di utenza destinatarie delle esenzioni e ridu
zioni ai punti 2) e 3), atteso che queste sono state deliberate esclusivamente in correlazione
dell'emergenza da COVID-19 con l'obiettivo di stimolare e sostenere il riavvio delle attività
produttive e che esse avranno efficacia per il solo anno 2020, per gli anni successivi, in as
senza di specifica deliberazione, avranno efficacia le tariffe deliberate per il precedente eser
cizio 2019.

1 l)Di disporre che il pagamento del saldo dovuto dai contribuenti per l'anno 2020, come risul
tante dall'applicazione delle aliquote, delle esenzioni e delle riduzioni approvate col presente
provvedimento, sia eseguito in cinque rate di pari importo con le scadenze del 30 giugno, 31
agosto, 30 settembre, 31 ottobre e 31 dicembre 2020.



12) Di disporre, limitatamente alle categorie di utenza individuate ai punti 2) e 3), che il paga
mento del saldo dovuto per l'anno 2020 sia eseguito in cinque rate di pari importo con le
scadenze del 31 ottobre e 31 dicembre 2020, e quindi del 28 febbraio, 30 aprile e 30 giugno
2021.

13) Di dare la più ampia diffusione alla presente deliberazione mediante pubblicazione sul sito
web istituzionale del Comune, nella sezione dedicata, nonché mediante appositi avvisi pub
blici e comunicati stampa.

14) Di inviare la presente deliberazione al Ministero dell'Economia e delle Finanze entro il ter
mine di cui all'art. 52, comma 2, del D.Lgs. n. 446/1997, nonché per via telematica per la
pubblicazione nel sito informatico di cui all'art. 1, comma 3, del D. Lgs. n. 360/98.

15) Di dare atto che la presente deliberazione costituisce allegato al bilancio di previsione 2020
ai sensi dell'art. 172 del D.Lgs. n. 267/2000.

16) Di disporre che per le utenze soggette a tariffa giornaliera, la misura tariffaria è determinata
in base alla corrispondente tariffa annuale del tributo, rapportata a giorni e maggiorata del
30%.

Il Responsabile^l Pp^edimento onsigliefi comunali
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COMUNE DI BARCELLONA POZZO DI GOTTO
Città Metropolitana di Messina

PROPOSTA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. DEL

OGGETTO; Imposta Unica Comunale — Approvazione alìquote e tariffe
TARI per l'anno 2020.

PARERE DEL RESPONSABILE DEL SER VIZIO

Ai sensi dell'art. 53 della L. 8/6/1990 n° 142 recepito daiTart. I della L.R. 11/12/1991
n° 48. cosi come sostituito dall'art. 12 della L.R. 23/12/2000 30, dell'art, 147 bis del
TUEL e del Vigente Regolamento sui controlli interni, in ordine alla regolarità tecnica si
esprime parere FAVOREVOLE e si attesta la regolarità e la correttezza dell'azione
amministrativa.

Barcellona P. di G. IL DIRIGER

Dott.s? i é
ETTORE III

PARERE DEL RESPONSABILE DI RA GIONERIA

Ai sensi dell'art. 53 della L. 8/6/1990 n° 142 recepito dall'art. 1 della L.R. 11/12/1991
n° 48. così come sostituito dall'art. 12 della L.R. 23/12/2000 n'^ 30. dell'art. 147 bis dei

TUEL e del Vìgente Regolamento sui controlli interni, in ordine alla regolarità conlabile
si esprime parere FAVOREVOLE e si attesta la copertura finanziaria di €

sull'intervento del bilaiict^emtmale.

Barcellona P. di G■oktOS ILDIRIGEN

Dott.ssa E

DEL$ETTORE III



Il presente verbale, dopo la lettura, si sottoscrive per conferma

IL PRESIDENJ'E

Il Consigliere Anziano Il Seu enerale

Torre

la presente è copia conforme all'originale

Li

Il Secretano Generale

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritio Segretario, su conforme attestazione del responsabile della pubblicazione, certifica che

la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on line il giomo'^y' 15 giorni
consecutivi ai sensi e per gli effetti dell'art. 11 bis della L.R. 44/91 e che contro la stessa sono

stati presentati reclami . In fede.

Dalla resideriza Municipale lì

II responsabile della pubblicazione Albo II Segretario Generale

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d'ufficio,

ATTESTA

che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 30 dicembre 1991, n. 44 e

successive modifiche ed integrazioni, pubblicata all'albo on line, per quindici giorni

consecutivi, dal ■S*^' 05 al 0fc• à)?x> come previsto dall'art. 11
[ ] è dì venula esecutiva il giorno
j)p è stata dichiarata immediatamente esecutiva
[ ] in data è stata trasmessa al settore per lesecuzione

Il Segretario Generale


